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« L'UNITA* o 

preclaafe te rispettive posi­
zioni. • ' « , • . ' < • - ' 
* I p r i m i c o m m e n t i ufficiosi 

rilevano che da parte de i di­
rigenti f rances i si e voluto 
in s i s t ere nell'esamt delle 
questioni riguardanti le mo­
dalità del disarmo: per va­
nire i ncontro a l l e aspirazioni 
di p a c e de i • francesi e scon­
g iurare d'altra parte II pen­
colo per l'Europa dell'ege­
monia d i u n a Germania riar 
mata, essi penserebbero ili 
allargare il dibattito sulla li 
votazione degli andamenti 
p r o p o n e n d o un p iano di » ' • 
si conoscono solo vagamente 
ìc intenzioni ma non ancora 
le Iu.ee precise. 

Naturalmente, l'accenno di 
Faure ad un ^poss ib i le suo 
viaggio a Mosca ha suscitato 
congetture ed. interpretaz ioni 
d iverse , che hanno indot to i 
dir igent i francesi od una sc­
ric di prec i saz ioni Lo s tes so 
Faure ha parlato di « un in­
vito tur is t ico p i ù che diplo 
matico ». Successivamente. 
un'agenzia u f f i c iosa ha scrit 
to che Molotov ha semplice­
mente espresso i l desiderio di 
« contatti d irett i , f requent i ed 
amichevoli » con i d ir igent i 
frances i e che in ques to quii 
dro si è par la to del la possi­
bi le visita. Infine, altri por­
tavoce hanno insistito ne l di 
re che a nul la sfa ad tndicu 
re un inul to formale ». 

MICHELE RAGO 

I dirigenti sovietici 
a un ricevimento 

all'ambasciata inglese 
MOSCA, 0. — Il Filmo mini­

stro sovietico Bulganln, il vice 
primo ministro Mikoynn. il mi­
nistro della (Illesa Zukov, U ca 
pò di Stato Maggioro marescial­
lo gokolovskl '. Il ministro per 
l'energia elettrica P e m i k l n 
hanno partecipato oggi al rice­
vimento offerto daU'ainlMucla-
to britannica a Mosca In v/ocn-
siono del compleanno della ro­
lli na Elisabetta. Era presento al 
ricevimento anche 11 Primo il-
nlstro Indiano, Nehru. 

Secondo 1 corrispondenti del­
le agonzlo occidentali IUilganln 
avrebbe conversato affabilmen­
te per quasi un'ora con l'amba­
sciatore inglese slr William 
Ilayter e brindato ripetutamen­
te con lui. Il presidente del 
consiglio sovietico avrebbe an­
che conversato con l'ambascia-
toro americano Charles Bolilen 
. Zukoy si sarebbe intrattenu­

to con un gruppo di giornali­
sti. 1 quali, fra l'altro, gli a-
vrebbero posto delle domande 
sulla corrispondenza intercorso 
tra il ministro sovietico e i! 
presidente americano Elsentio-
wer. Chiestogli quale rosse II 
contenuto delle lettere, zukov 
avrebbe risposto: « Abbiamo de­
ciso. 11 presidente Eisenhower e 
lo. di non rivelare per li irnv 
monto 11 contenuto della nnstrn 
corrispondenza » 

A «uà volta. Mlkoyan, inter­
rogato circa l'Invito rivolto 
cancelliere Adcnaucr. ha nrecl-
« i to che non 6 «tnto f issoti 
per la visita alcuna dota, ca­
lendario o plano e Noi abbia­
mo fatto un invito — e*Il o-
vrebt*» dichiarato — e crediamo 
rV>e ccfio avrà successo. Ma non 
dipende tutto da noi ». 
' Mlkovnn avrebbe poi eipre?»>o 

un RlurUV'o pns'tlvo VnM collo­
qui di Bclorodo e. rlvo'to ni 
elomal1*tl americani. nvrcbVp 
nreìxmto: « Noi vo»1lnrno avere 
b' ioie relrulonl nnebe con voi 
Americani. Non domandiamo di 
m e d io ». 

L'INDICAZIONE DEI LAVORATORI MILANESI RIUNITI NEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

La difesa della funzione unitaria delle C. L 
è il cardine delia lotta per le libertà operaie 

•*_. +.* 

La relazione di Montagnana - Deve sorgere nelle fabbriche un movimento unitario capace.di imporre la lega-
lità a padroni e scissionisti - Nelle elezioni milanesi di quest'anno la CGIL ha ottenutoli 69,3% fra gli operai 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

M I L A N O . U. — L'attesa fra 
le i i ias ie lavoratr ic i e fra !« 
cittadinanza m i l a n e s e per la 
odierna riunione del cons ig l io 
generale delle leghe della 
prov inc ia di Mi lano , svoltas i 
«Ila C.d.L. per esaminare e 
decidere l'azione da svolgere 
per la d i fe sa de l le l ibertà n e l ­
le fabbriche, non è andata 
delusa. La partecipazione di 
c e n t i n a i a di dcleputi del le 
fabbriche di tutta la città, la 
presenza di n u m e r o s i par la ­
mentar i , u o m i n i pol i t ic i e 
della cu l tura , rappresentant i 
di organizzazioni dcmacratl 
che, ha d imostrato la c o s c i e n ­
za, ormai luraaiiicrtre diffusa 
nel popolo, che il problema 
della d i f e sa del le l ibertà n e l ­
le fabbrichi' non riguarda so­
lamente gli operai o gli im­
piegati, ma tutto il paese . 

Al tavolo della presidenza 
e nel salone affollatissimo, 
accanto a l segretar io re spon­
sabi le de l la C.d.L. on. Mario 
Montagnana sedevano d ir i -
ocnti pol i t ic i , operai , impfe -
pati, artisti, consiglieri comu 
nali e proì^inciali: tutti ugual­
mente interessati alla lotta 
che sarà condotta per r ipor­
tare fa lenaMtà ne i luonht di 

lavoro. Oltre ai segretar i d e l ­
la Camera del Lavoro e al-
l'on. Fernando Santi, che ha 
portato il saluto della CGIL, 
erano i sen. Pietro Secchia 
e Giuseppe A lbergant i , gl i on. 
Mozzali, Scotti, Alhizzatt. ruz~ 
zelll. Cavallotti, Venegonl e 
numerosi altri. 

I s u c c e s s i d e l l a C G I L 

Prendendo la paro la per la 
sua approfondi ta re laz ione, 
A/onfao7iana ha efficacemente 
inquadrato n e l l ' a t t u a l e mo­
mento po l i t i co in ternaz iona le 
e naz iona le la situazione esi­
stente nel campo del lavoro 
dove , n o n o s t a n t e t" of fens iva 
furiosa del padronato, l lavo­
ratori sono r iuscit i a m a n t e ­
nere con la lot ta te loro c o n ­
quiste e anzi, a prezzo di 
enormi diff icoltà, sono r i u ­
sciti a strappare n u o v i suc­
cessi come la regolamentazio­
ne del pagamento delle leste 
in frase t t imanal i , I* a l l a r g a ­
m e n t o e il m i g l i o r a m e n t o d e l ­
l 'assistenza sociale, la legge 
sul l 'apprendis tato . Su l l e e l e -
rfoni svoltesi nelle fabbriche 
per le CI. l'oratore, r i l evato 
r o m e il padronato abbia gon­
fiato alcuni successi delle or-
m n i ^ n T i o n l sc l ss lonis tc , ha 

Nuovo sciopero indeterminato 
per le liberta nel Livornese 

Riprende l'azione di tntti i lavoratori della pro­
vincia contro i soprusi all' ILVA di Piombino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I V O R N O . 9. .— Il C o n ­
s ig l i o . g e n e r a l e de i s i n d a c a ­
ti e d e l l e l e g h e ha p r o c l a ­
m a t o u n o s c i o p e r o g e n e r a l e 
a t e m p o i n d e t e r m i n a t o di 
tu t t e l e c a t e g o r i e d e l l a p r o ­
v i n c i a d i L i v o r n o la cui d a ­
ta e l e m o d a l i t à di attua-» 
z i o n e s a r a n n o s t a b i l i t e p r o s ­
s i m a m e n t e d a l i a - G i u n t a e s e ­
c u t i v a d e l l a C a m e r a d e l l a -

a i 1 v o r o in b a s e a l m a n d a t o 
c o n f e r i t o l e da l lo s t e s s o C o n ­
s ig l i o d e l l e l e g h e . 

E' questa- ia • seconda az io ; 
n e unitnria- c h e i l avora tor i 
l i v o r n e s i s i a p p r e s t a n o ad 
intrapreVidere n e l q u a d r ò 
de l la lo t ta in d i fesa d e l l e l i ­
b e r t à . s ca tur i ta dai recent i 
arbitrari l i c e n z i a m e n t i a l la 
U v a di P i o m b i n o . La mass i ­
m a i s tanza s i n d a c a l e d e l l a 
prov inc ia , d o p o a v e r fat to 
il p u n t o s u l l a s i tuaz ione , ha 
inv ia to a tutt i i l avorator i 
u n c a l o r o s o s a l u t o p e r la 

Pontederà in lesta 
per la visita di Gronchi 

Il Capo dello Stato ha trascorso tutta 
la giornata di ieri nella sua città natale giornata 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PONTEDERA, 9. — 11 Pre ­
sidente del la Repubblica ha 
oggi trascorso la giornata fra 
I suoi concittadini, in quella 
Pontedera che gl i dette i natali 
e che v ide le sue prime lotte 
politiche, iniz ia lmente con gli 
organizzatori del movimento 
politico e sindacale cattolico. 
al principi del 1900, e quindi 
avversario della dittatura fasci* 
sta nell 'altro dopoguerra. 

L'on. Gronchi è giunto in 
Pontedera alle ore 10 del mat­
tino ed ha percorso in macchi» 
na scoperta, al fianco del s in­
daco compagno Enzo Paroli , l e 
principali v ie cittadine fra una 
'ol la plaudente ed entusiasta, 
visitando prima l'ospedale Lot­
ti. dove ha fatto gl i onori di 
casa i l compagno socialista 
Ruggero Franconi. presidente 
del Consiglio d'Amministrazio­
ne , poi la sede del la - M i s e r i ­
cordia», d i cui fu un tempo 
dirigente e infine recandosi in 
Municipio. 

Qui il s indaco gli ha porto il 
saluto del la popolazione, espri­
mendo la speranza di un mi­
gliore avvenire per le classi 
popolari, speranza che l'elezio­
ne dell'ori. Gronchi all'alta ca­
rica e i l suo messaggio presi­
denziale hanno fatto sorgeri* 
in tutto i l popolo. 

L'on. Gronchi ha risposto al 
sindaco con brevi parole, di­
cendo;! commosso per le mani­
festazioni tributategli e ricor­
dando la propria origine so­
d a l e modesta a conferma del­
la sua volontà di operare per 
alleviare l e sofferenze e le mi­
serie degli umil i , ne l lo spirito 
della Costituzione repubbli­
cana. 

Successivamente, dopo aver 
ricevuto l'omaggio de l le auto­
rità locali e del rappresentanti 
del partiti, e dopo che la Giun­
ta comunale gli aveva espósto 
l e necessita più urgenti delia 
citta, i l Capo de l lo Slatto h* 
parlato con alcuni operai li­
cenziati del la Piaggio, i qus'i 
gli hanno esposto la «Ituszlor.' 
esistente nella fabbrica, dove i 
diritti de i cittadini vengono 
calpestati. Un'altra questione 
che è stata prospettata all'oc 
Gronchi è quella de l la «Trafi­
leria PuceJonI - , i cui operr ; 
da dodici giorni occupano lo 
stabil imento per impedirne In 
smobilitazione. 

Infine, dopo un banchetto, il 
Presidente £ uscito in compa­
gnia del sindaco e di altre per­
sone dal palazzo comunale ed 

ha percorso a piedi un lungo 
tratto del corso Matteotti fra 
una folla plaudente e salutato 
da grida di - v i v a la Costitu­
zione. v iva i t Presidente della 
Repubblica», per raggiungere 
l'abitazione del sig. Masi, il 
cui padre è uno dei suoi più 
cari amici d'Infanzia. 

L'on. Gronchi si 6 intratte­
nuto amichevolmente anche nel 
pomeriggio con cittadini e vec­
chi conoscenti, e ha lasciato 
la città alle ore 16 per far ri­
torno a Roma. 

Le strade e le abitazioni del­
la città erano tutte pavesate 
di festoni e tricolori. Pontedera. 
aveva assunto un aspetto in­
consueto benché. la notizia del­
la venuta del Presidente della 
Repubblica fosse stata confer­
mata soltanto nella giornata di 
mcrcolrd'. 

IVO FERRI 

m e s s o in r i l i evo come , n e l l e 
stesse s e t t i m a n e i n cu i s i u o -
tava alla Fiat, alla OM di 
Milano, alla Falk, nella gran­
de • maggioranza de l l e a l tre 
a z i e n d e la C.G.I.L. abbia ri­
portato * successi non meno 
important i . 

A Questo proposito anzi, in­
tervenendo p i ù fardi « c i d i ­
batt i to p e r recare la s o l i d a ­
rietà e l 'appoggio dei c o m u ­
nis t i mi lanes i , i l compagno 
Alberganti rilevava come, dal 
1. g e n n a i o al 30 maggio, su 
157 fabbriche di Milano e 
provincia in cui SÌ è v o t a t o 
con 43.000 dipendenti, 30.000 
del quali operai e 9.000 im-
rdeoati , la CGIL ha o t t enuto 
23.146 voti fra gli operai, pari 
al G9,3r;°, e 1785 voti Ira gli 
impiegat i , pari al 25.7%. Cioè 
complessivamente la CGIL ha 
ottenuto circa 25.000 voti pari 
al 02'"'". Ma ques te p e r c e n ­
tual i sono ancora più f a v o r e ­
vol i all'organizzazione unita­
ria se si cons idera il n u m e r o 
del seggi, 353 del quali sono 
stati conquistati fra gli ope­
rai, pari al 77,V» del totale, 
e il 31% fra gli imntcgat l . / / o n 
vi è slato quindi , c o m e ha 
rilevato Montagnana. quello 
che la stamna borghese ha 
tentato di far passare per 
uno spostamento ne l f 'orfcn-
t a m e n t o pol i t ico de l lavorato­
ri, e se qualche insuccesso si 
$ dovuto reaistrarc e s so è d o ­
v u t o in primo luogo alla si­
tuazione di terrore che il nn-
dronato ha creato nelle fab­
briche e contro la anale non 
lemure s i è saputo reagire con 
suff iciente energia. 

Cosa sfa s u c c e d e n d o n e l l e 
fabbriche d'Italia e in T'arti­
colar modo in quelle di Mitano 
In parte è voto. Ma la denun­
cia attraverso la stampa, sulle 
nlazze. In parlamento non e 
ancora comnleta. Molti episo­
di drammatici r i m a n g o n o an­
cora nell'ombra, comunaue. 
nuel che è aia stato reso noto 
à sufficiente ad illustrare il 
clima che oggi impera in mol­
te a z i ende , e soprattutto n e i 
grossi compless i . £ u i d e n t e -
m e n t e i l padronato sta gio­
cando una grossa carta: quel­
la della soppressione delle li­
bertà nelle fabbriche, e in 
primo luogo la distruzione 
dell'organismo imitarlo delle 
maestranze: la commissione 
interna. 

d u t o ad i n t e r e s s a r e a l la v e r - , n Consiglio delle Leghe ha 
t ehaa in c o r s o l e au tor i tà appunto sottolineato o f f r a -

verso una nutrita serie di in­
terventi, l'estrema pericolo­
sità del tentativo padronale 
di svuotare la CI. del suo va­
lore: non e s s endo r iusc i to a 
tpazzar via frontalmente l'or­
ganismo uni tar io d i difesa 
dei lavoratori ne l l 'az ienda, 

c o m p a t t e z z a , la d e c i s i o n e e 
l ' e n t u s i a s m o di c u i h a n n o 
d a t p . p r o v a d u r a n t e la p r e -
c è d p h t è m a n i f e s t a z i o n e t u r ­
bata, c o m e è n o t o , d a l l ' i n -
Ì e r v e n t o d e l l a po l i z ia c h e a 

Livorno s i a v v e n t a v a c o n l e 
j e e p s c o n t r o g l i s c i o p e r a n t i . 

U n s a l u t o p a r t i c o l a r e è 
s ta to poi r i v o l t o a i l a v o r a ­
tori de l la C I S L e d e l l a U I L 
c h e i n c o n t r a s t o c o n l e d i ­
r e t t i v e • i m p a r t i t e d a l l e d u e 
organ izzaz ion i s c i s s ion i s t e , 
n o n h a n n o d i s e r t a t o l a l o t t a 
c o m u n e . 

I n q u e s t i g i o r n i l a C a m e ­
ra- de l l a v o r o a v e v a p r o v v e 

c i t tad ine , f r a cu i 11 s i n d a c o 
e d il p r e s i d e n t e d e l l a P r o ­
v inc ia , l ' I spet torato d e l l a ­
v o r o e g l i s t e s s i m i n i s t r i 
de l l ' Indus tr ia e d e l Lavoro , 
pres so i q u a l i s i è reca ta 
l 'altro ieri u n a d e l e g a z i o n e 

S i sa p e r ò c h e ta l i c o n ­
tatt i — c o m e r i l e v a l a C a ­
m e r a de l l a v o r o i n u n s u o 
c o m u n i c a t o — h a n n o m e s s o 
u l t e r i o r m e n t e i n e v i d e n z a la 
r ig ida p o s i z i o n e a s s u n t a d a ­
gl i industr ia l i s u l l a q u e s t i o ­
n e de i l i c e n z i a m e n t i a l l 'Uva 
per cui s i è r e s o n u o v a m e n ­
t e n e c e s s a r i o r i correre a l la 
lot ta con la p r o c l a m a z i o n e 
di u n a l tro s c i o p e r o g e n e ­
ra le . 

S. T. 

Un pescecane insegue 
un bagnante ad Ancona 

A N C O N A , 9 — U n p e s c e ­
c a n e i m p r o v v i s a m e n t e c o m 
parso ne l l e acque prosp ic i en ­
ti il porto ha minacc ia to ieri 
pomeriggio, u n ragazzo d i 14 
anni . Enrico Leonardi del 
ìtiopo, c h e s t a v a p r e n d e n d o 
u n bagno davant i al m o l o 
sud, al l 'altezza de l la co~ 
s truenda d iga e s t erna di c o n ­
ten imento de l la zona i n d u ­
striale . La coda d e l l o s q u a ­
lo, emersa ad una trent ina 
di metri dal ragazzo, è s t a ­
ta avv i s ta ta da alcuni c o e t a ­
nei del Leonardi che . dal 
m o l o , h a n n o a v v i s a t o l 'ami­
co del pericolo . Quest 'u l t imo 
ha cosi po tuto ragg iungere 
a n u o t o il m o l o d o v e i c o m -
n.T^ni ed a lcuni marina i lo 
h. inno soccorso . 

esso cerca di raggiungere lo 
scopo spezzandolo • i n due e 
accordandos i *• s e p a r a t a m e n t e 
con i rappresentanti della 
Cisl e della UH. E' chiaro che, 
laddove un dirigente scissio­
nista accetta di trattare se­
paratamente con il padrone , 
la CI, perde la sua caratte­
ristica f o n d a m e n t a l e di o r g a ­
n i s m o unitario di tu t t e le 
maestranze dell'azienda. Con­
tro questo tentativo i l l egale 
non basta la denunc ia : à n e ­
cessar io c h e in quel la fabbr i ­
ca sorga u n m o v i m e n t o u n i ­
tario c h e dal basso i m p o n g a 
ti rispetto della funzione del­
la CI. e al padrone e agli 
sc iss ionis t i ; e l 'aj lone sarà 
tanto più efficace quanto p iù 
l 'organizzazione r iuscirà a le-
qarsi alla massa con u n a giu­
sta aff luita sindacale. • 

R a f f o r z a r e l ' u n i t à 

Il sopruso, il ricatto, la mi­
naccia del l i cenz iamento , la 
odiosa discriminazione che 
raggiunge persino, come alla 
Tosi di Legnano, i bambin i 
del lavoratori, Il taglio s f a c ­
ciato de l tempi , il supersfrut-
tamento, in una parola la vio­
lazione delle libertà saranno 

fermati se funzionerà e sarà 
difesa la conquis ta f o n d a m e n ­
tale di tutto il m o v i m e n t o 
operaio , la Commissione in­
terna. Ques to he affermato 
con forza Montagnana con­
cludendo, questo hanno riba­
dito fra gli altri l ' e x - d l r i g e n -
te provinciale dei petrolieri 
della Citi i l quale , p e r non 
spezzare l 'unita de l la CI. del­
la Condor di cui faceva parte, 
è usc i to dal sindacato libe­
rino r e sp ingendo le so l l ec i ta ­
zioni in teressate dei nemic i 
dei lavoratori. In questo mo­
do l 'unità de l l e maes tranze 
del la Condor è stata cemen­
tata e sono state create le 
condiz ioni per far fronte al­
l'azione del padronato e per 
conauis tare un mig l ior t e n o ­
re di v i ta . 

Con ques to spir i to il c o n -
*lofio generale delle le ohe di 
Milano, unanime, ha riaffer­
mato la decisione solenne di 
portare avanti la lotta per II 
ri<meffo de l le l ibertà «pi le 
fabbriche, accompnpnandola 
con una serie di manifesta­
zioni pubbl iche , fino a olian­
do, Tìortatavi dalla volontà 
nopolare, la Costituzione en­
trerà in tutte le aziende. 

ORAZIO PIZZIGONI 

V I LAVORATORI OELLA TERRA SI BATTONO PER LA VERA «CHIARIFICAZIONE» 

Domani due milioni di mezzadri 
manifesteranno in tutta Italia 

Romagnoli dichiara che la lotta dei braccianti si inasprirà per 
rintuzzare la tracotanza degli agrari appoggiati dal governo 

L * * t* * . j / 

D o m a n i in tutta I ta l ia 400.000 
famigl ie di mezzadri , per u n 
totale di d u e mi l ioni di un i tà 
lavoratric i , daranno vi ta ad 
una g r a n d e g iornata n a z i o ­
n a l e di protesta , u n i t a r i a m e n ­
te concordata • da l le s e g r e t e ­
rie de l l e organizzazioni m e z ­
zadril i aderent i alla CGIL, 
CISL e UIL, contro i c o n t i ­
nui arbitri i padronal i — c h e 
impedi scono la rego lare c h i u ­
sura dei cont i colonici e v i o ­
lano l ' impegno deg l i i n v e s t i ­
ment i fondiari — e contro 
l 'a t tegg iamento del la Confa -
gricol iura, c h e v io la i m p u -
d o « t e m e n t e gli accordi s o t ­
toscritt i . 

C o m e 6 noto, la Contagr i -
coltura a v e v a sottoscrit to nel 
n o v e m b r e scorso , un accordo 
con l e organizzazioni de i l a ­
voratori per addiven ire al la 
s t ipulaz ione di un n u o v o c o n ­
tratto naz ionale e per p e r m e t ­
tere c h e ne l l e s ingo le P r o v i n ­
c ie potessero aver corso i m ­
media t i incontri tra l e part i 
per la so luz ione de l l e q u e ­
st ioni re la t ive alla a p p l i c a ­
z ione de l l e leggi e degl i a c ­
cordi s indacal i v igent i . Al la 
dis tanza di se t te mesi , non 
solo la Confagricol tura, con 
una Infinità di cavi l l i , ha 
pra t i camente b loccato la p o s ­
sibil ità di accordi col let t iv i 
sia su l p iano naz iona le che 

NUMEROSI SUCCESSI UNITARI NELLE EIEZIONI DI C I . 

La CGIL migliora le posizioni 
alla Mondadori e alla SAIWA 

Un dirigente dei tranvieri dell'UlL si dimette a Firenze protestando contro la 
posizione antiunitaria della sua organizzazione nelle imminenti elezioni alVATAF 

Una serie di importanti sue- cratica 48 voti e nessun seggio. 
cessi sono stati ottenuti dal le 
liste unitarie della CGIL nel le 
elezioni per le Commissioni 
Interne in alcuni crossi com­
plessi industriali di cui diamo 
i risultati: 

TIPOGRAFIA MONDADORI 
di Verona: operai CGIL, 540 (lo 
scorso anno 50«), CISL, 189 
(180),» UIL. 25 (0). CISNAL 13 
(0). Impiegati CGIL 11 (0). 
CISL 64 (91), UIL 4 (0), C.I.S. 
N.A.L. 28 (0). I voti ottenuti 
dalla CGIL equivalgono al 
70,45 per cento. 

Il successo ottenuto è tanto 
più importante, se si conside­
ra che negli ultimi tempi sono 
state effettuate numerose as­
sunzioni con criteri discrimina­
tori. 

BREDA DI CADOGNEGHE 
(Padova) 0. — Operai: CGIL 
261 (197) pari al 71.9ì'c, con 3 
seggi; CISL 54 (50) con un 
seggio; concentrazione demo-

Impiegati: CGIL 23, pari al 
69,7%, con un seggio; indipen­
denti 10 voti e nessun seggio. 
La CGIL ha dunque nettamen­
te migliorato le proprie posi­
zioni, conquistando 64 nuovi 
voti operai e aggiudicandosi 4 
seggi su 5. 

SNIA VISCOSA di Voghera: 
CGIL 227 (217), CISL 69 (78). 
UIL 15 (0). I seggi sono stati 
attribuiti 3 alla CGIL e 1 alla 
CISL. La direzione della fab­
brica e i dirigenti del la CISL 
e della UIL hanno speso, nella 
propaganda contro i candida­
ti unitari, fatta t a ba?e di ma­
nifesti di <• Pace e libertà - e 
di * Fronte del Lavoro -, circa 
sei milioni di lire. Come con­
seguenza. la CISL ha ridotto 
la sua influenza dal 28 per 
cento del 1953 e dal 27 per 
cento del 1954 all'attuale 22 per 
cento-

ACNA (Montecatini) di Cen-

Un ferroviere muore a Premosello 
nello spaventoso cozzo ira due (reni 
Una decina di feriti fra i passeggeri — In fiamme due cisterna 
di nafta — Fermato un deviatore — Il traffico con la Svizzera interrotto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PREMOSELLO, 9. — Il diret­
tissimo « 212, , Trieste-Milano-
Parigi questa sera, al le 19.25 
entrando a tutta velocità nella 
s taz ionerà di Premosello sul­
la l inea di Domodossola, ha 
cozzato con spaventosa violen­
za contro un treno merci fer­
mo dinnanzi al fabbricato del­
la stazione. L'urto è stato tre­
mendo: la locomotiva elettrica 
del direttissimo è penetrata let­
teralmente nei vagoni del mer­
ci, costituiti per la maggior 
parte di cisterne, provocando 
un immane disastro. 

Purtroppo nella sciagura ha 
perso la vita un lavoratore, lo 
aiuto-macchinista del convogl io 
proveniente da Milano, Remo 
Regis di 57 anni, residente a 
Sesto S. Giovanni. -Il poveretto 
è stato trovato morto soffocato 
nell'interno della cabina e i 

Le rivendicazioni dei finanziari 
dibattute ai congresso nazionale 

Il rapporto di Violi e la mozione clic sarà sottoposta all 'ap­
provazione dei 600 delegati - La legge delega e la Costituzione 

Nella ;-aia d.-i C>mmrrcsanti 
in Piazza Gioacchino Bell i , si 
è ,:...ugi:rato ieri P Z. <*«,ngres-
so nazionale del s indacato del 
personale finanziario, aderen­
te. alla CGIL. Presente oltre 

dei consigli di discipl ira e de 
^li organismi che debbo io de­
cidere del le sorti del persona­
le, il quale v i ene così a tro­
varsi senza difesa nei ca^o di 
una qualunque soperchieria. Se 

600 delegati , i rappresentanti %i \-uole che anche nel grana 
delia Federazione nazionale 
statali e del ministero del le 
r'inar.?e, il segrctar.o naziona­
le, dott. Luigi Violi, ha tenuto 
'a re'azior.e rul primo punto 
. i l l ' odg . : « I.a posizione del 
"indncato di frorte ai provve­
dimenti delegati c o n - e m c n t i 
o «>ta!o economico, giuridico e 
i"«nat ivo del personali, tiran­
nia rio ». 

L'cratore si è «offermato 
..i.-;iCoìarnicnte sul caiatu-re 

'.,<!er.TcratK-o delia legge de­
lega con la quale non si ri-
otvono i problemi de' le cate 

-orie dei lavoratori de lo Sta-
<>, rr.a al contrario v ucm«co-

-.o i rapporti fra Stat« e rtt-
'•ndcnti. flauti osse: vare — 

'•a detto Violi — e h ' , p*-r \u 
'<.r»ta del Roverno, i ìa,-pre-
untanti dei lavo-» ri non 

"anno parte del Consiglio su­
periore del l 'Amministrazione, 

rettore del pubblico -mpicgo 
— h i proseguito Violi — si pos-
«a parlare di una « Repubbli­
ca fondata sul lavoro » è ne-
ce^sario che Io spirito e la Ict-
;era delia Costituzione trovino 
applicazione nei rappo-ti fra 
Stato e dipendenti . Il dr. Vio­
li ha poi letto al congresso una 
mozione unitaria approvata 
lai comitato dirett ivo del stn-
!acato, e eh™ nel cor<o dei 
a\or» sarà proposta all'appro-

vr"ione dell'aisemb'?."» 
Xcìla mozione sì chiede fra 

l'altro che lo st ipendio e il «wi-
ir>o \encon' i rai j f iaa' iat i r 

-o<to della vita, che la retri-
*>MTion«? sia riferita a 'U setti-
nana lavorativa di 36 .re. e h . 
il lavoro s traordinano sia li­
c i t a t o ad esigenze eccezionali . 
che il riposo sia obbl igato . io . 
che tutet le voci retributive 
vengano computate a st ipendio 

base, che si addivenga ad un 
riordinamento de l le carriere. 
che i rappresentanti e lett i dal 
personale abbiano ctfctt iva 
partecipazione nei consigl i di 
amministrazione e nel-e som­
missioni di disciplina e che si 
istituisca una commiss ione con 
rappresentanza del personale 
per la definizione dc ; ricorsi 
gerarchici. 

Un mulo ostinato 
. blocca un treno 

MILANO, * giugno. 
In aperta campagna nei pres­

si di Usma'e , un cavallo e un 
mulo brucavano l'erba tra 1 
binari e il macchinista di un 
treno per evitare d i travolger­
li fermava il convoglio. 

Mentre il cavallo poteva es­
sere facilmente allontanato, i! 
mulo per confermare di esse­
re tale, si tmputava ostinata 
mente nono.Mante gli sforzi de. 
personale del le ferrovie, pe: 
smuoverlo è stato necessario 
sol levarlo di peso 

vigili del fuoco hanno dovuto 
far uso della fiamma ossidrica 
per liberare la salma dall'in­
trico delle lamiere. Invece l'al­
tro macchinista, Guido Rossino 
da Milano, è riuscito a salvar­
si saltando dal locomotore ed 
ha riportato ferite di una cer-
a gravità. 

La sciagura è stata causata 
da un errore nella manovra 
degli scambi: infatti il diret­
tissimo ha infilato a forte an­
datura il binario n. 3 in luogo 
del secondo. Su questo era fer­
mo il treno merci «5492» che 
attendeva via libera per pro­
seguire per Domodossola. 

Il merci era composto da una 
serie di vagoni cisterna tre dei 
quali ripicn! di benzina e sol­
vente e uno di vino. Al mo­
mento dell'urlo i l carburante ha 
preso fuoco come un fiammife­
ro: fiamme alt iss ime si sono 
levate in un attimo. Una scena 
di apocalisse: una montagna di 
rottami, le cisterne accavalla­
te l'ima sull'altra fuori dalle 
rotaie, i vagbhi prolettati con 
estrema v i o l n u a fuori dàlia li­
nea, I pali dell'elettrificazione 
divelti e storti come pagliuzze. 

Il direttissimo era gremito 
di passeggeri in maggioranza 
stranieri che erano diretti in 
Svizzera e a ParigL I viaggiato­
ri si sono lanciati a terra non 
appena ripresisi dal terrore. 
Fra i viaggiatori s i lamentano 
una dozzina di contusi per la 
maggior parte dalle valigie pre­
cipitate dalle reticelle e dagli 
urti contro gli spigoli del le 
carrozze. Molti di essi sono sta­
ti gettati a terra. 

Chi è scampato alla morte 
ncr puro caso è il frenatore 
che si trovava sul merci pro­
prio all'estremità contro cui è 
avvenuto il cozzo; egli è Sal­
vatore Lo Giudice del compar­
timento di Domodossola; si av­
vide che il convoglio s: avvici­
nava a rut'a velocità quando si 
trovava a 200 metri; fece segna­
li disperati con l e mani e con 
la bandierina; poi, quando il 
direttissimo era ormai a poche 
decine di metri, si lanciò dalla 
5«aritta In cui si trovava per­
correndo di tutta corsa una cin­
quantina di mett i . Subito dopo 
l pali e i ini si abbattevano al 
suolo, n traffico è bloccato per­
chè tutta la linea aerea elettri­
ficata è andata distrutta. Nu­
merosi convogli provenienti 
d i l la Svizzera sono rimasti 
bloccatL 

A tarda ora questa notte 1 
lavori erano divenuti febbrili: 
funzionari del le ferrovie sono 

giunti sul posto e col capo jta 
zione di Premosello, Casella, 
hanno proceduto coi magistrati 
a una prima sommaria inchie­
sta. Abbiamo sentito tircr fuo­
ri per evidenti motivi il rego­
lamento ferroviario secondo il 
quale il direttissimo avrebbe 
dovuto entrare in stazione alla 
velocità massima di cinque chi­
lometri all'ora. Poiché il Con­
voglio aveva già uà ritardo di 
una ventina di minuti, anziché 
rallentare avrebbe pennato di 
accelerare. 

L'autorità giudiziaria ha or­
dinato il fermo del deviatore 
Pietro Arcioli. Comunque, ea­
tro domani, si porranno preci­
sare le responsabilità. 

GIULIO COttlA 

Due autisti mucicno 
in un incidente stradale 

B A R I . 9 — Al 10. K m . d e l ­
la naz iona le per Fc-3g;a, un 
auto treno c o n a bordo gì: 
aut is t i F e l i c e S t a l l o n e di 25 
anni , e S e r g i o D e Robert i s 
di 30, s i è s contra to c o n un 
autocarro fermo. I d u e a u ­
tisti de l l 'autotreno s o n o d e ­
cedut i s u l c o l p o . . 

gio (Mondo vi): operai CGIL 
429 \otÌ e 5 seggi, CISL 3 seg­
gi. Il seggio degl i impiegati è 
andato alla CISL 

MARCHINO. stabl'Imento ce­
mentifero di Morano Po: CGIL 
399. pari al 78,79;, CISL 108. 
Alla CGIL sono andati 5 seggi, 
alla CISL 1. 

OMSA, calzificio di Faenza: 
operai CGIL 227 pari al 60%. 
con un aumento del 3 per cen­
to dal le ult ime elezioni; CISL 
40 per conto Gli impiegati 
hanno votato all*unitiiniità per 
l'unica lista presentata, indi­
pendente. Si tratta di una fab­
brica con mano d'opera costi­
tuita per l'CO per cento di la­
voratrici. 

CIIATILLON di Vercelli: 
operai CGIL 836, CISL 730. Im­
piegati CISL 99. In seguito al 
congegno elettorale, la CGIL. 
rebbene in complesso abbia la 
maggioranza dei voti, ha solo 
i 4 segei degli operai, mentre 
la CISL ha anch'essa 4 seggi 
tra gii operai e 1 degli impie­
gati. 

SAIWA di San Martino (Ge­
nova): operai CGIL voti 276 
(l'anno scorso 199) pari al-
I'89.03',{•. CISL 34 pari al 10,97 
per cento. Impiegati: CGIL 29 
pari al 55.77CÌ. CISL 23 pali al 
44.23';;. Alla CGIL sono andati 
6 sepsi e 1 alla CISL. 

Oggi a Firenze circa 1400 
dipendenti dell'azienda tran­
viari,-, comunale ATAF v^nno 
aite urne per eleggere la nuo­
va commissione interna. Ieri 
un dirigente del la UIL fio­
rent ini . Palmido Solài , mem­
bro della segreteria del Sin-
d i c a t o provinciale autoferro­
tranvieri. ha dato le dimes­
s i m i dalla organizzazione 
^cic?:onirta motivandole con 
ì a .-cruente sicnificativa Ict 
tera: 

- AH'L'niono Italiana del 
Lavoro, sede. Dai recenti fat­
ti accaduti per la formazione 
delie liete dei canerdati alla 
Commi^ ionc intorna ATAF. 
ho tral'o la cer?e7za che co­
desta Unione sccvtc cìecamen 
*e * vo'eri e i de'tami delH 
CISL C"ò evidrntemente vuo 
' i r e non dif-Pc'v^re minima 

mente eli intf-er=i dei lavora-
t o n . anri. vu"»l dire predi-
«p-f-si contro di essi. 

- lì p«rs5'*cre di «I'O flato di 
co-e mi h"* defirù^vamcn'e 
crnv'n'o "de'ti necef.^'a di ri-
T" , , ,orv: If n i " d:m:c=ior.i 
-,.-,"1i -V'-C'ÌT-I (i"1 s indrc i 'o 
" d i l l a l 'IL non ronza avver­
tirvi che continuerò nella mia 
modest i opera rientrando tra Io 
m.is«a di quri compagni che 
onestamente e senza tenten­
namenti lot!eno per !« più 
conseguente difesa d i tutti i 
lavoratori - . 

provinc ia le , m a di fatto ha 
incoraggiato e is t igato i s i n ­
goli concedent i a raddoppia ­
re g l i arbitrii e le i l legal i tà 
con - la v io laz ione s facc ia ta 
del contratt i e de l la s t e s sa l e ­
g is laz ione eserc i tando r iva l se 
inaudite e contraendo gl i i n ­
ves t iment i fondiari . N a t u r a l ­
m e n t e q u e s t o -disprezzo per 
gli accordi e per le leggi non 
p u ò n o n essere s ta to i n c o r a g ­
g iato da l l 'a t tegg iamento del 
governo contro \a « g ius ta 

causa » e dal sabotagg io ef­
fet tuato verso la d iscuss ione 
del la l e g g e di r i forma dei 
patt i agrari , che d o v e v a a v v e ­
nire in Par lamento entro il 
15 magg io . 

F r a t t a n t o u n n o t e v o l i s s i ­
m o f e r m e n t o r e g n a tra i d u e 
mi l ion i di bracciant i e di s a ­
lariat i . G i o v e d ì p r o s s i m o s i 
r iunirà a R o m a i l C o m i t a t o 
e s e c u t i v o de l la F e d e r b r a c -
c iant i naz iona le per e s a m i ­
nare la s i tuazione determi­
natas i d o p o lo sc iopero n a ­
z iona le di 48 ore de l 3 0 - 3 1 
m a g g i o , e di f r o n t e a l l 'a t ­
t e g g i a m e n t o i n t r a n s i g e n t e 
n e l q u a l e pers i s tono i l g o v e r ­
n o e la Confagr ico l tura . L o 
e s e c u t i v o d i scuterà a n c h e 
su l la lot ta in corso n e l l e p r o ­
v i n c e r i s i co le e sui r i su l ta t i 
d e l l e t ra t ta t ive c h e h a n n o 
iniz io o e g i a Mi lano , i n d e t ­
te dal Min i s t ero d e l L a v o r o . 

D a no i in terrogato su l l ' a t ­
tua le m o m e n t o s i n d a c a l e e 
s u l l e p r o s p e t t i v e de l l 'az ione , 
il c o m p a g n o L u c i a n o R o m a ­
gnol i , s egre tar io g e n e r a l e 
d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i c i h a 
d ich iara to : 

«Dopo lo sc iopero di 48 ore 
e d o p o l e aspre a c c u s e c h e 
gl i sono s t a t e m o s s e o l tre c h e 
da noi , dai d ir igent i d e l l a 
C I S L e d e l l a U I L , i l g o v e r ­
n o n o n h a preso u n a so la 
in iz ia t iva vo l ta a d i m o s t r a r e 
c h e i n t e n d e m e t t e r s i f i n a l ­
m e n t e s u l l a s trada d e l r i ­
spet to d e l l a l e g g e e de l r i ­
c o n o s c i m e n t o de i dir i t t i de i 
bracc iant i e dei sa lar iat i 
agricol i . L a Confagr ico l tura 
organizza radun i per p r o c l a ­
m a r e il s u o r i f iuto a l l e r i ­
ch ie s t e un i tar ie d e l l e t re o r ­
ganizzaz ioni s indaca l i d e l l a 
ca tegor ia e per m i n a c c i a r e 
a t tacch i a l l e c o n q u i s t e p i ù 
s a c r e de i lavorator i , c o m e i 
salari , g l i imponib i l i , i l c o l ­
l o c a m e n t o e la g ius ta causa . 

« L a nos tra lotta , d u n q u e , 
cont inua . C r e d o anzi c h e sì 
renda i n e v i t a b i l e u n s u o u l ­
ter iore i n a s n r i m e n t o . P r o ­
p o r r e m o al Comi ta to e s e c u ­
t i v o e d - a e l i altri s indacat i 
d i p r o c l a m a r e u n n u o v o s c i o ­
p e r o n a z i o n a l e de l la c a t e g o ­
ria . I n t a n t o i n t e n s i f i c h e r e m o 
la lotta n e l l e prov ince . 

« Vrrb*» Fui'e aur.Mir-ni nò-
l i t iche che oggi sono al centro 
de l l 'at tenzione del P a e s e nni 
c h i a m i a m o i bracciant i e i 
salariati a discutere. 1 mini­
stri e i partiti governat iv i 

chiacchierano mol to sul la 
cosiddetta « chiarif icazione». 
Ma di qua le chiari f icazione 
si tratta? S e m b r a che tutto 
debba risolversi n e l trovare 
il modo di far andare avant i 
le cose c o m e sono andate f ino 
ad ora. I bracciant i , i sala­
riati, i contadini h a n n o qual ­
che cosn. di mol to importante 
da dire sul la « chiari f icazio­
ne ». Vogl iono sapere se si in­
tende andare avant i ca lpe­
s tando la l egge e i diritt i de i 
cittadini o se i n v e c e si e a m -
bierà strada; se la p r e v i d e n ­
za sarà migl iorata , t e sarà 
approvata la « giusta causa >-, 
se il co l locamento sarà gest i ­
to democrat icamente , se si da­
rà lavoro e terra al la sdente 
dei campi , se la crisi agraria 
e le sue ne fas te c o n s e g u e n z e 
saranno combattute . V o g l i o n o 
sapere insomma ^e la chiari­
ficazione sarà i l so l i lo pastic­
c io fra Sce lba e Malagrdi e 
i soliti « v o l e n t e r o s i rematori» 
socialdemocratic i per garen-
tire gli intersss i dei « padroni 
de l vapore » o se la chiari ­
ficazione sarà invece l ' inizio 
di quella pol i t ica che anche 
il Pres idente Gronchi ha in­
vocato ne l suo messagg io . I 
lavoratori del la terra vr^slin­
no sapere tutto ciò. e vog l io ­
n o che la loro voce sia ascol­
tata ». 

Nove feriti nello scoppio 
di una bomba anticarro 
NOCERA INFERIORE, 9 

Sette ragazzi e due donne 
sono stati invest it i s tamane in 
una strada di Sarna dall'esplo­
sione di un ordigno, riportan­
do ferite e ustioni dì diversa 
gravità. I ragazzi, tali Giusep­
pe Scoppetta; di 9 an li, Car­
mine e Antonio Mancino, di 
10 e 15 anni, Gaetano Peluso , 
di 8 anni, Antonio Gaito di 8 
anni, Angelo Squitt ieri e Lui­
gi Cordasco r ispett ivamente 
di 7 e 13 anni, si erano diretti 
questa mattina dalla località 
S. Potuto verso l'abitato di 
Sarno. Lungo la strada, ni con­
fine di un ex accampamento 
tedesco, essi avevano trovato 
una bomba (anticarro) , e, in­
curiositi, l 'avevano raccolta. 
Giunti a Sarno l'avevano mes­
sa sul selciato restando in cer­
chio ad esaminarla. A l l ' i m ­
provviso la bomba è esplosa e 
i ragazzi sono rimanti feriti 
insieme a due dcr.ne Concetta 
Giulivo, di 42 anni e Grazia 
Farzano, di 67, che transitava­
no nei pressi. 

Soccorsi da alcune macchine 
di passaggio, ì feriti sono sta­
ti trasportati in una clinica di 
Sarno, dove sono in corso le 
medicazioni. Gravi sono le 
condizioni di Gaetano Peluso 
e di Luigi Cordasco. 

Una balena catturata 
nel porto della Spezia 

Si era spinta nelle acque basse non 
riuscendo poi a riprendere il largo 

L A S P E Z I A . 9 — U n a b a ­
lena , l u n g a quindic i metr i e 
de l peso d i circa 40 quintal i . 
è s tata cat turata s t a m a n e a 
La Spezia 

Verso l e t re di ques ta n o t ­
te il grosso ce taceo — c h e 
era riuscito ad entrare ne l l e 
acque de l porto da u n o dei 
d u e passagg i non e c c e s s i v a ­
m e n t e larghi aperti ne l la 
diga foranea — spintos i v e r ­
so terra s i era trovato in 
acque basse . La balena c e r ­
cava al lora di l iberarsi e di 
riprendere il largo m a i n u ­
t i lmente . D u e g iovani p e s c a ­
tori, G i n o Coia e S e v e r i n o 
Righett i , frattanto sal i t i su 
una barca, s i portavano n e l ­
le v i c inanze del la ba lena c o ­
s tr ingendola ad arenars i su 
una v ic ina spiaggia d o v e è 
stata uccisa a colpi d i forci­
na e di arpione. 

Porgeva l'Unità ad una virine 
ed è stata c'enunciata a Imola 

I M O L A , 9 — N e s s u n o ad 
I m o l a è ancora r iusc i to a 

ì c o m p r e n d e r e q u a l e c o n c e t t o 

PUTIFERIO A NAPOLI IN VIA CARACCIOLO 

Coppi e Magni al microfono per calmare 
i liiosi che avevano invaso ii circuito 

DALLA NOSTRA REDAZIOKE \ 

NAPOLI. 9. — Quello che è 
successo ieri sul circuito di via 
Caracciolo, mentre era in pie­
no svolgimento la manifesta­
zione ciclistica allesti'a dalla 
Azienda autonoma cure e sog­
giorno in uno col Velodromo 
Arenacela, non trova riscontro 
nella storia sportiva parteno­
pea. Ad t u certo punto del la 
manifestazione, proprio quan­
do si stava sviluppando *e pri­
ma gara della giornata, quella 
della veloci t i professionisti, gli 
spettatori, rotte l e transenne 
che li contenevano entro I mar­
ciapiedi, invadevano la pista. 
Venivano fermati I corridori, 
la polizia ed i carabinieri cer­

cavano lavano di ristabilire 
l'ordine. 

L<« g u " d i e a cavallo fende­
vamo le ro??a. le camionette e 
le motociclette della stradale 
compivano evoluzioni pazze­
sche. Niente da fare, la folle 
urlava ed imprecava all'indi­
rizzo degli organizzatori. 

Ad un certo momento, quan­
do si era delineato nettissimo 
U fallimento della manifesta­
zione, gli organizzatori porta-
v a s o davanti al microfono Cop­
pi e Magni, che invitavano la 
folla a mantenersi calma ed 
ordinata. Coppi anzi minaccia­
va ii suo ritiro daila corsi . 
dietro 5U5.ier:mon:o di uno de-
^ii organizzatori. 

L'esplosione del la folla po­
ne la sua ragione ne l fatto 

che non era po?;:bi*.e vedere la 
^ : a date le caratteristiche del 
•'ircu.t,! di via Caracciolo, ina­
datto ad ospitare una gara ci­
clistica 

Non si può quindi dar torto 
a d i spettatori e se si devono 
trovare dei responsabili del le 
scene di ieri <scene da . Far 
West ») questi non passano che 
essere g.i organizzatori. Essi 
potevano allestire la riunione 
all'Arenaccia, allestendovi del 
lo tribune supplementari, oppu­
re potevano meglio disciplina­
re i servizi. 

Veniva cosi disputata soltan­
to l'ir.div.duale gigante, che 
vedeva la meritata vittoria de! 
francese Darri^ade. Coppi a 
sei giri della Sae preferiva la 
via dell'albergo alle insidie di 
una folla eccitata. 

abbia de l la l ibertà di s t a m p a 
il l oca le f u n z i o n a r i o di p o l i ­
z ia . S t a m a t t i n a u n s u b a l t e r ­
n o de l c o m m i s s a r i o m e n t r e 
s i t r o v a v a i n v i a Gar iba ld i 
s c o r g e v a la s i g n o r a A n n a 
G u e r m a n d i c h e p o r g e v a d a l ­
la f ines tra u n a copia de l n o ­
s tro g i o r n a l e a d u n a c o i n -
qu i l ina . C o m e u n f a l c o s i 
prec ip i tava s u l l e m a l c a p i t a t e 
s e q u e s t r a n d o il g i o r n a l e e i n ­
v i t a n d o la G u e r m a n d i a s e ­
g u i r l o al c o m m i s s a r i a t o . 

V a n i s o n o s ta t i i t e n t a t i v i 
d e l l a d o n n a p e r far cap ire 
a l pol iz iot to c h e la c o i n q u i -
l ina l 'aveva prega ta d i a c ­
qui s targ l i i l g i o r n a l e dal m o ­
m e n t o c h e era usc i ta d i casa 
p e r fare la spesa q u o t i d i a n a 
p e r c h è l 'uomo di S c e i b a p r o ­
c e d e v a u g u a l m e n t e ad e s t e n ­
d e r e u n m a s s i c c i o v e r b a l e d i 
c o n t r a v v e n z i o n e in q u a d r u ­
p l i c e copia . Q u a l e s ia il n u o ­
v o rea to s c o p e r t o n o n è d a t o 
per ora sapere . I l m a g i s t r a t o 
ci r ive lerà l 'arcano. 

Nssce nel Bolognese 
un pulcino a 4 zampe 

B O L O G N A . 9 — U n s i n ­
g o l a r e f e n o m e n o s i è v e r i ­
f i cato a S. A g a t a B o l o g n e s e 
d o v e nel po l la io del n - lono 
S i l v i o Fe l i can i , d a u n a c o ­
v a t a di u o v a è n a t o u n p u l ­
c i n o c o n q u a t t r o z a m p e , in 
o t t i m e condiz ion i . I l p o l l a i o 
de l c o l o n o F e l i c a n i n o n è Ja 
p r i m a vo l ta c h e forn i sce 
e s e m p l a r i de l g e n e r e . N e l 
1953 da u n a n o r m a l e n id ia ta 
era n a t o u n p u l c i n o q u a d r u ­
pede che , col passa:.» de l 
t e m p o , c r e b b e e d i v e n n e b e n 
pres to i l p iù b a l d o ga l lo d e l ­
la z o n a . 

Il b izzarro a n i m a i e , forse 
c o n s c i o de l la s u a v i g o r o s a 
pres tanza , s f idava c o n t i n u a ­
m e n t e a d u e l l o g l i a l tr i g a l ­
li sconfìggendoli . L a sua i n ­
do le bel l icosa gli cos tava pe­
rò la v i ta . 

S i r i t iene c h e il n u o v o n a ­
to. bat tezzato < L o l l o » per la 
sua « m a g g i o r a z i o n e f is ica ». 
s ia i l d e g i t t i m o e r e d e d e l 
d e f u n t o . 
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